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Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 -12 - 18
Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media
Mercoledì ore 10

Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Rosario - ore 18 Santa Messa

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

Confessioni
Ogni pomeriggio

ore 16.30-18
Sabato

ore 10-12; 15.30-18

Oggi, Domenica della Divina
Misericordia ottiene
l’Indulgenza plenaria alle
consuete condizioni
(Confessione sacramentale,
Comunione eucaristica e
preghiera secondo l’intenzione
del Sommo Pontefice) in
qualunque chiesa, il cristiano
che, con l’animo totalmente
distaccato da qualunque
peccato, anche veniale,
partecipa a pratiche di pietà
in onore della Divina
Misericordia, o almeno recita
davanti all’Eucaristia il Padre
Nostro e il Credo, con
l’aggiunta di una
invocazione al Signore Gesù
Misericordioso, ad esempio,
«Gesù Misericordioso,
confido in Te».

Oggi alle ore 11
il vescovo Adriano

celebra per i pescatori
nella Chiesa

di San Domenico per la

FESTA DEL CROCIFISSO

Domenica 12 Aprile 2015
2a DOMENICA DI PASQUA o della Divina Misericordia

Guardare e toccare
Cristo risorto
Vangelo di Giovanni:
“La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli
per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.”

Cristo è presente e riconoscibile in persona.
Mangia il pesce che gli hanno preparato e poi si
fa toccare da Tommaso. Oggi Cristo risorto è
riconoscibile attraverso i testimoni.
E’ presente nel tempo della Chiesa, che rende attuale la Pasqua.

La Festa della Divina Misericordia
Vangelo di Giovanni:
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete
i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati»

La salvezza cristiana arriva come misericordia, per salvare l’uomo dal profondo
del cuore: riconciliarlo con Dio e pacificarlo con i fratelli. La misericordia,
ricevuta e donata, permette di ricominciare a vivere e apre alla speranza.

I figli ci fanno vivere
Oggi i ragazzi che si preparano al Sacramento della Comunione Eucaristica

e al Sacramento della Cresima si presentano alla comunità.
Li accogliamo come figli, nuovi rami nell’albero della Chiesa.

Mentre crescono nella fede ricevuta dalla famiglia e dalla comunità,
essi rinfrescano e allietano la nostra fede e la nostra speranza.

Come gli apostoli nel Cenacolo
ci avviciniamo a Gesù risorto

Egli mangia con noi,
ci offre il suo Corpo, ci dona il suo Spirito

Diciotto ragazzi
si preparano alla Messa
della Prima Comunione:
vi parteciperanno
domenica 10 maggio.
Venti ragazzi
sono avviati al
sacramento della Cresima:
la celebreranno la
domenica di Pentecoste, 24 maggio.
Cristo risorto è all’opera: diventa pane di vita per tutti;
dona a tutti il suo Spirito, che è Signore e dà la vita

Catechisti
ci incontriamo questo Mercoledì alle ore 17.50 per una
revisione del cammino catechistico e per le proposte del
mese di maggio.

Catechismo Ragazzi
Mercoledì ore 15.30 1a e 2a Media

ore 16.45  2a-3a-4a e 5a Elementare

- Confessione   ragazzi Sabato ore 15.30-17

- Coretto   ragazzi Sabato ore 15, in Cattedrale

- Corso chitarra   Sabato ore 15.30 in Cattedrale

- Corso di tastiera   Mercoledì ore 18 in Centro

- Studiamo insieme   Lunedì ore 15-16.30 in Centro

- Il Centro parrocchiale è aperto per attività ricreative di
ragazzi e adulti  la domenica dalle ore 16 alle 19 e il Giovedì
dalle ore 16 alle 17.30

Incontro del Vangelo
si torna all’orario normale:

Venerdì ore 21 in Cattedrale

- Scuola di comunità proposta da Comunione e
liberazione, Lunedì ore 21 in Centro

- Incontro con esperti sulla Ludopatia, martedì ore 21 in Centro

- La settimana scorsa abbiamo accompagnato all’incontro
con il Signore i nostri fratelli Ferdinando Penzo di 57 anni e
Giovanni Nordio di 65 anni.



Il Risorto
e il Bambino
La notte di
Pasqua è
iniziata in
modo un poco
avventuroso.
Non abbiamo
certo potuto
accendere il
fuoco nel
cortile del
C e n t r o
Parrocchiale.
Il vento e la pioggia tiravano forte anche
all’ingresso della Cattedrale.
Accanto al fuoco nuovo si è radunato un
buon gruppo di persone, che poi è man
mano cresciuto.
La celebrazione è stata ben seguita da tutti,
in particolare ...dal bambino battezzato,
Nicolò, molto ’vivo’ e attento.
La Veglia di Pasqua è il cuore dell’anno
liturgico e della vita cristiana: con il fuoco,
il Cero, l’annuncio, le grandi letture della
storia della salvezza, l’Alleluia, l’acqua
battesimale, l’Eucaristia, il canto, gli
auguri…
Il cammino pasquale è nostro.

La Pasqua dei Cattolici di rito orientale, secondo
il calendario bizantino viene celebrata in questa
domenica 12 aprile.
La celebrazione si svolge in Chiesa San Francesco
con la partecipazione di molte badanti ucraine
presenti a Chioggia.

A Torino
lunedì 15 giugno
Abbiamo prenotato
la visita e andremo in pullman

Molte persone si sono già iscritte in ufficio
parrocchiale.
E’ un’occasione formidabile per entrare in
contatto con il lenzuolo che porta impressa
l’immagine di Gesù percosso, coronato di
spine e crocifisso.
La Sindone è il più grande segno visibile
che l’amore di Gesù ci ha lasciato.
Quasi una ‘foto’ di Gesù Crocifisso e
Risorto, che la scienza scopre in modo
sempre più preciso e sicuro.
La visita alla Sindone è una bella occasione
da proporre anche ai ragazzi, specialmente
quelli che avranno già fatto la Prima
Comunione e avranno ricevuto il
Sacramento della Cresima: ai ragazzi si farà
un prezzo  speciale.
Si prevede pranzo al sacco. In questo modo,
la spesa viene contenuta al minimo.

Concerto in Cattedrale del

Collegium Bulgaro Osanna
Mercoledì 22 aprile ore 21

Benedizione delle famiglie
questa settimana in Via Giovanni della Croce

I Cristiani
perseguitati,
l’Europa, il mondo
“….Come italiano mi domando: con
l’operazione Mare Nostrum abbiamo speso
centinaia di milioni per soccorrere, com’era
giusto, chi rischiava la vita per
raggiungere le nostre coste.
Ma non saremmo tenuti allora a mostrare
oggi una generosità almeno eguale verso
le decine di migliaia di profughi cristiani
che si affollano in condizioni disperate
nei tanti campi per rifugiati del Medio
Oriente?
Non dovremmo loro un aiuto altrettanto
sollecito ad esempio per costruire
ospedali, scuole, abitazioni?
Perché dunque il governo italiano non si
fa iniziatore a questo scopo di una grande
iniziativa, di una sottoscrizione nazionale
tra tutti gli italiani, tra tutte le istituzioni
pubbliche e private del Paese, per
raccogliere i fondi necessari a un cospicuo
invio di aiuti?
Ci pensi, presidente Renzi: anche se l’idea
non è sua, il grande merito di realizzarla
può esserlo.
E alla fine è questo ciò che conta: non
solo in politica ma anche, mi pare, presso
Colui di cui oggi il mondo cristiano celebra
la resurrezione..”

Ernesto Galli Della Loggia

“Non c’è dubbio che l’Isis debba essere
fermato, per salvare i cristiani
mediorientali dal genocidio e per evitare
che la violenza si estenda ulteriormente”.
La gravità della situazione non ammette
incertezze o titubanze, e ne è una
testimonianza il crescendo di interventi
di Papa Francesco a favore dei cristiani
perseguitati. Anche nelle sedi
internazionali si comincia a realizzare che
c’è una “emergenza cristiani.
“A forza di pestare i piedi si è arrivati a
poter parlare esplicitamente di cristiani
come gruppo perseguitato. Due settimane
fa qui a Ginevra siamo riusciti a far passare
una risoluzione a difesa dei cristiani, ed
è la prima volta che succede. Finora non
si era mai voluto nominare specificamente
i cristiani ma molto più genericamente i
“gruppi perseguitati”. Invece questa volta
la risoluzione presentata dalla Santa Sede
insieme a Russia e Libano parlava
espressamente di cristiani ed è stata
adottata con il voto di una settantina di
Paesi.
Bisogna essere chiari sul fatto che c’è in
corso un tentativo di genocidio. È chiaro
che l’Isis vuole eliminare i cristiani, e allora
in questo caso se lo Stato non riesce a
proteggere i suoi cittadini c’è il dovere
della comunità internazionale a proteggere
l’innocente. Il martirio si può anche
accettare liberamente, ma non lo si può
imporre, la comunità internazionale ha il
dovere di difendere i diritti delle vittime.
Una soluzione non violenta sta nel fare
terra bruciata intorno all’Isis, tagliare
qualsiasi sostegno politico, militare ed
economico: togliere l’appoggio politico,
bloccare il traffico d’armi, evitare di
comprare da loro il petrolio anche se a
prezzi stracciati.
Se tutto questo non funziona allora come
extrema ratio anche la forza può essere
usata. Come ha detto papa Francesco,
bisogna fermare la mano dell’aggressore
ingiusto”.

Monsignor Silvano Tomasi
Osservatore Permanente della Santa Sede

presso le Nazioni Unite di Ginevra


